
r e  intrepido fopra quefti dubbij nella Tua Coftanza , e nello 1615 
itefso tempo, per più confírmamelo, eomparue improuifo il PichU 
Marchefe di SantaCroce con 24. Galee di Spagna ne’ Mari di 0nê a- 
Genoua, e s’impofsefsò di Oneglia »

Tra quefti nuoui infortì emergenti s’era Emanuele medeiì- 
mo portato in Aiti, edhaueaquiui riccuuto con gran pompa-. 
R ainieroZeno, Amb.eltraordinario , ipeditouidalla Rep in 
corrifpondenza dei due già qui mandatili da lui . Inliftc egli z¡ Z tn': 
appreffo quel Veneto Miniftro , quanto più potè , per feco 
tirare al Senato à congiugnerli , & à non lafciar rapire^ 
con Tarmi in fodero la libertà deli’Italia ; Ma per quanto 
fodero itrignenti le ragioni , vehementi gl’impulfi, edifom- 
roo allettamento le promeffe , continuauano quefti Senatori 
nel loro pacifico genio, fperando ancora di poter meglio con­
ferire co’ gli offici], che à forza d’armi, allaconfecutionedel- 
J’vniuerfal falutc.

Hauendo in tanto finito Mendozza di conftrüire vn Forte 
vicino à Vercelli; e arroffitofi forfè nella fuafreddezza perle 
f e n t i t e  Impreie del Marchefe di Santa Croce , fprezzò la ita- 
gione , benchegià autunnale; tragittò il Tanaroin fàcciad’A.
I t i , e fece credere con quella granmolfa di volere dentro alfe* 
diam i, Scaffalimi il Duca. Configgateli poi meglio ingannò 
pur’hora l’vniuerfal attentione. In vece d’andare lotto Aiti, li 
traile à fuernare nell’Alefsandrino; Onde Emanuele, non più 
nè combattuto , nè impedito , diftefe , e riposò il fuo efercito : m 
nelle Langhe . Quiui nell’Inuerno fi rauuiuarono dal Nuntìo 
Apoftolico, GiulioSauelli, da Rambogliet, Amb.Francefe, 
e dagl* altri mediatori, linegotiati di pace ,• e pareuan’anco 
dopo molti ftenti; ridotti à termini di conchiufione. Maquan- 
do fi credè di raccoglierne il bramato effetto, fuanì d’improui- d"r‘- 
fo iltutto all’aria. Ricusò Mendozza difottofcriuere,adducen- */«*•-* 
do,ch’ilRègline hauefse ritrattata l'autorità; nè valferoiPren1 
cipi, nè potè il Pontefice, bencheglinefcriuefsecaldamentedi 
fua propria mano, più rimuouerlo dalla già data negatiua. So- 
prauenne anco vn’altro accidente, per finire di fconcertare le 

vbuone fperanze. 11 Prencipe Tomaio, figliuolo minore di Ema- 
nuelc,vnito vn giorno da Vercelli, e lanciatoli fopra Candía, Ter- t¡M'Can' 
ra  importante nello Stato di Milano, la prefe,c mandollaà lacco ¿ 

Conrannonuouocominciaronopercio tutti ad accrefcerele 
proprieforzej ondela Rep.benche fofseinpacc, fapendo,che 
gl’eferciti in Campagna ponno , à guifa di gonfi} torrenti, fa­
cilmente vfeire dal proprio letto , e inondare sù gl’altrui 
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